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sent.b — Arretrato cent. 10. 

Gli abbonamenti non disdettati si in- 
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di corrispondenti — î manoserttti non 
i restituiscono, si respingono le lettere 
ad i pieghi non affrancati. 

e rta OE DIE RINCARI 

sang N99, In arnse signatos iura quod alma togant? 

ialornale Gallo 
#onnus iuvaut antmos landes quas carmina funduni 

    

(Gonio sorrente colla Pesta) 
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Il Motu-proprio di Pio X 

Un'altra volta, il Papa ha parlato, ed 
  

| è doveroso il dover constatare che il Papa 
fu obbligato a parlare, a motivo della 

| indisciplinatezza di parecchi cattolici di 
aziene e di alcuni giornali e periodici 
nostri confratelli. 

Tale indisciplinatezza, come altre volte 

avemmo il dispiacere di notare, mentre. 
addolorava il Papa, alimentava dissidi nel 
campo cattolico, indeboliva le forze. no- { 

stre, favoriva la causa degli avversari. E 
l'Opera dei Congressi, che si volle me- 
scolata nelle astiose polemiche, non solo 
non poteva ‘avvantaggiarsi, ma poteva far 
perdere parte dei frutti raccolti, in tanti 
anni di propaganda e di azione e farle 
perdere pure soldati valorosi e: fedeli. 

Il Breve Pontificio al Congresso di 

Bologna fu udito, fu letto, ma da taluni 

non ascoltato, no seguito nelle sue de- 

terminazioni, nelle sue esortazioni. I mo- 

niti officiosi autorevolissimi comparsi, più 

tardi, a brevi intervalli, nell’Osservatore 

Romano, furono completamente trascurati; 
la passione, in alcuni, soverchiava la ra- 
gione, la loro cecità impensieriva la 
grande massa dei buoni. 

Quando... interviene il Papa istesso e. 

interviene nelle dispute piccine, accalo- 

rate, direttamente, dando alla sua parola 

un carattere così spiccato di autorità, di 
maestà, di severità, da far pensare seria- 
mente intorno alle umane debolezze, e 
alle tendenze infiltratesi nel campo. cat- 
tolico di copiare sistemi pericolosi dai 

liberali, che facilmente inducono a disob- 
bedire alle norme più elementari del vi- 

vere e dell’operar da cristiani. 

Ora, la Santità di Pio X ha fatto echeg- 
giare dall’ un capo all’altro dell’ Italia la 
sua autorevolissima voce; da ottimo Padre 

e da Pastore sapiente, vigilante, richiama 
le associazioni cattoliche, gli uomini di 
azione e gli scrittori cattolici italiani a 
studiare, a imparare a. memoria, a im- 
primere nella coscienza un breve codice 
di leggi, le quali opporiunamente e fe- 

licemente da Lui sintetizzate, debbono 
essere costantemente, da tutti, in ogni 

luogo, in egni circostanza, professate e 

rispettate.   
Pio X nulla muta delle direzioni date | 

Ga’ suoi predecessori, come norme di vita 

pratica ai cattolici italiani d’azione ; rias- 

sumendo, in pochi articoli. le regole fon- 

damentali del lero programma di studio 

e di lavoro, tracciato dai Sommi Ponte- 

fici Pio IX-e Leone XIII, il nuovo Papa 

non fa che rendere omaggio alla sapienza 

dei due grandi Pontefici, che, in periodi 

difficilissimi, da aspre lotte religiose e. 

politiche travagliati, can sicuro intuito, 

seppero porgere, per un tempo che non 
è ancora finito, nerme di vita pratica, 

imprentate a grande saggezza è a grande 

opportunità. 07, 
E siccome nello svolgersi dell’azione 

cattolica in Italia, nelle studio delle con- 

dizioni speciali delle varie regioni, nelle 

analisi minute dei bisogni molteplici del 
nostre popolo, nella pratica applicazione 

di rimedi, di presidi, di opere a suo van- 
taggio — prevalsero, necessariamente, le 

forme economico-sociali, e queste pure 

oggi son quelle che domandano, preferi- 
bilmente, lo studio nosiro più assiduo 6 

lo cure più amorose, — il Papa Pio X, 

‘ proceduto per 

tanto fosse affidata la direzione del. mo- 

vimento cattolico italiano; ed è per que- 

sta ragione e per questo fatto che il Pon- 
tefice regnante, non solo riconferma, nel 

Motu proprio la sua piena fiducia nell’ O- 

pera dei Congressi, ma un’altra volta an-., 

cora riconosce che tutta l’azione cattolica 

in generale, e quella. democratica - cri- 

stiana, in particolare, affinchè abbia unità 

d’ indirizzo ed efficacia pratica, deve es- 

sere diretta dall’ Opera dei Congressi, 

sotto gli auspici e la guida dei. Vescovi. 

Le accuse mosse all’ Opera di abbrac- 

ciare idee e forme nuove, da taluni giu- 

dicate sconvenienti e pericolose, sono sfa- 

tate dal Motu proprio di Pio X, procla- 

mante che in tanti anni di lodevoli fa- 

tiche, essa ha bene meritato della Santa 

Chiesa; e sono pure sfatate le altre ac- 

cuse di pigrizia, di inettitudine, di poca 

energia, mosse all’ Opera da impazienti 

nevatori, treppo ansiosi di concorrere, 

perchè privi di esperienza. — 
Ora, e gli uni e gli altri hanno sotto 

‘ gli occhi la parola del Papa, che per tutti 
è e dev'essere sempre luce, ispirazione, 

conforto. E gli uni e gli altri sanno ora 

che cosa il Papa desidera e vuole © che 

cosa il Papa vieta e condanna. Non 38- 

sta che di obbedire subito e per sempt@. 

Pei giornalisti cattolici gli ammoni- 

menti sono ancora più severi, più gravi 

le minaccie. Ringraziamo il Papa, che, 

opportunamente, con la grande Autorità 

conferitagli da Cristo, ci ha richiamato 

all'osservanza dei nostri doveri. Noi ab- 

biamo fiducia, coll’aiuto di Dio, di nol 

trascurarne, alcuno, di osservarli tutti 

come abbiamo procurato di fare in passato. | 

L'azione del giornale cattolico è buona 

è efficace, è meritoria, in quanto non sì 

scosti mai d’una linea dalle supreme di- 

rezioni delia Santa Sede, in quanto si 
uniformi costantemente alle istruzioni 

: del proprio Vescovo, in quanto si ral- 

nodi con Llazione dell’ Opera dei Con- 

gressi e di questa sia sostegno e difesa. 

Facciamo nostro questo articolo com- 

parso nell’ Eco di Bergamo e scritto dalle 

auterevole penna che tutti conoscono. 
repeat 

Notizie Vaticane 
sg 

  

T ricevimenti del s. Padre, 

Roma, 20. — T\ S. Padre ha ricevuto 

l’E.mo Card. Serafino Vannutelli che Gli 

ha presentata l’amministrazione del Cam- 

po Santo Teutonico, con i cappellani; il 

comandante della guardia nobile e gli 

ufficiali. 

Il S. Padre poi nella Sala del Trono 
ha ricevuto la guardia nobile schierata, 

che gli presentò gli auguri: ba quindi 

le altre sale ove, eraBo 

‘ schierati gli altri corpi che gli hanno 

nel suo Motu proprio del 18 corrente co- 

d:fica le dottrine e i precetti sparsi nelle : 

Encicliche di Leone XIII, e nelle istru- | 

zioni della Santa Sede, che con mirabile 

chiarezza e semplicità tracciano la via 

che debbono seguire i cattolici nel pre- 

sente agitarsi della questione sociale. 

Passiamo in rassegna uno per uno gli 

articoli dell'ordinamento” dell’azione popo- 

lare - cristiana o democratica - cristiana, or 

ora imposto ai cattolici Italiani dal Som- 

mo Pontefice e confrontiamoli colle de- 

liberazioni dei diciannove Congressi cat- 

tolici tenuti in Italia dal 1874 al 1903, e 
non si scorgerà tra i primi e le seccude 
discordanza veruna. 

Perchè ciò ? 
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Perchè l’ Opera dei Congressi, per gra-‘ 

zia di Dio e per virtù di coloro che ne 

tennero il Governo, si mantenne costan- 

temente fedele agli insegnamenti papali, 
anche nelle questioni meno importanti; 
e anche perchè essa attinse, nelle incer- 

tezze, nei dubbi e nei momenti difficili, 
lumi, indirizzi, consigli sempre ed esclu- 
sivamente dal Vaticano. 

Ed è per questa ragione e per questo 

fatto che Pio IX, Leone XIII e Pio X 
vollero che ali’ Opera dei Congressi sol- 

| pure presentato gli auguri. 
serenzo: 

Roma, 27. — Stamane in Vaticano è 

cominciato il ricevimento del COPpo di- 

lomatico. 
Il Santo Padre ha ricevuto gli amba- 

sciatori di, Portogallo o Austria Ungheria, 

il ministro plenipontenziario di Manaco, 

che. hanno presentato a Sua Santità gli 

auguri di capo d’anno, Pei nella sala del 

trono il tenente generale Adolfo Pian- 

ciani del disciolto esercito Pontificio. Il 
conte Pianciani rivolse un indirizzo al 

Santo Padre, che rispose ringraziando 
con brevi parole. Ammise pol tutti gli 
ufficiali al bacio della mano. Infine ha 

ricevuto il ‘conte Penereu, deputato della 

Senna, e consorte. 
pei 

Roma, 27. — II S. Padre ricevendo 
oggi i rappresentanti ufficiali del di- sciolto esercito pontificio, rispose all’in- 
dirizzo presentatogli dal generale Pian- ciani, ringraziando degli auguri e dichia- rando che avrebbe mantenute verso gli 
ufficiali superstiti ciò che fece il suo 
predecessore. 

| L’arbitrato 
tra Francia e Italia. 

| Parigi, 26. — Il ministro Delcassè, in 
rappresentanza del governo francese, e 
Tornielli in rappresentanza del governo 
italiano firmarono ieri la convenzione di 

  

| arbitrato analoga a quella che è stata 
receotemente conclusa tra la Francia e 
la Gran Bretagna. 

_ Tale notizia, di cui si mostra soddisfa- 
tissima la stampa francese e italiana, ha 
un alto valore politico. Per comprenderlo 

| basta leggere i tre seguenti articoli della 
convenzione anglo - francese, sulla cui 
base — come dice il telegramma — 
venne stipulato l’accardo italu-francese. 

Eccoli: Il Governo della Repubblica 

| francese e il Governo di Sua Maestà il 

| Re d’Italia, firmatari della convenzione 
i per regolare pacificamente i conflitti in- 

: ternazionali conclusa all’Aja il 29 luglio 
18099507 

i considerando che, per l’art. 19 di que- 
sta convenzione, le alte parti. contraenti 

per ricorrere all’arbitrato in tutti i casì 

che giudicheranno opportuni; 
hanno autorizzato i sottoscritti a fir- 

mare le disposizioni seguenti: 
Art. 1. — Le controversie d’ordine giu- 

ridico o relative alla interpretazione dei 
trattati esistenti fra le due parti contraenti 
che si produrranno fra esse e che non 
potrebbero essere regolate in via diplo- 
matica, saranno sottomesse alla Corte per- 
manente d’arbitrato stabilita dalla con- 
venzione del 29 luglio 1899 all’Aja; pur- 
chè non mettano in discussione gli inte- 
ressi. vitali nè l'indipendenza e l’ onore 
dei due Stati contrasnti, e che non ri- 
guardino gli interessi di terze persone. 

+ Art. 2. — Iu ogni caso particolare, le 
alte parti contraenti, prima d’ indirizzarsi 
alla Gorte permanente d’arbitrato, firme- 
ranno un compromssso speciale che de- 
termini nettamente l'oggetto della  con- 
troversia, l'estensione dei pateri degli 

che concerne la costituzione del tribunale 
arbitrale e la procedura. 

Art. 3. — Il presente 
cluso per la durata di 
partire dal giorno della 

accordo è con- 
cinque. anni a 
firma. 

Note e commenti 
  

_ Una egregia persona, che nei ritagli 
‘di tempi che le sopravvanzano nelle mol- 
teplici sue eccupazioni, si occupa vele: 
tieri del nestro giornale, ci manda due 
opportuni articoletti, che qui pubbli. 
chiamo. i 

Il libro del « Vangelo » nelle famiglie. 

Una ‘volta ogni famiglia cristiana aveva 
il suo Del libro, sul quale la festa, 0, 

o qualche altro, leggeva qualchs tratto 
con edificazione di totti. Era il libro della 
Storia sacra, o la vita dei santi, o il libro 
dei vangeli e delle epistole delle feste. Gome 
era belle veder tì quel icapo-famiglia | 
era come un antico patriarca, quasi come 

uo ‘sacerdote. E quella lettura faceva 

tanto bene; i‘géenitori allora erano geni 

tori proprio come Dio comanda; e la fi- 

gliuolanza veniva su morigerata, rispet- 

tosa, buona, non come ora che fa pian- 

gere, forse morire di crepacuore i poveri 
genitori | 

Che avvenne? L’aria pestifera dei nuovi 
tempi, del liberalismo, dell’ indifferenti- 
smo, pur troppo penetrò anche nelle fa- 
miglie cristiane, e vì portò il guasto che 
vi doveva portare. Alla Storia sacra, alle 
vite dei santi, al libro dei vangeli e delle 
epistole, si valle sostituire Ja storia di 
avventure galanti, il romanzo, il foglio 0 

foglietto umoristico, tante volte.il fogliac- 
cio apertamente immorale, asceno. 

«E le conseguenze? Le conseguenze 
sono che:vediamo le famiglie scosse; non 
come una volta quelle belle anime di 
genitori onesti, religiosi, retti, che pro- 
prio Ispiravano riverenza ;. e non più la 

figliuolanza di una volta; ma una figliuo- 
lanza... una figliuolanza... lo dicone certi 
«Poveri genitori che sorta di figliuolauza! 
Siamo sempre a quella; la religione è la 

base di ogni vero bene; toglieto la reli- 
gione, e dite pure che è un miracolo se 
ls cose non vanno alla peggio. 

E dunque... torniamo all’antico. 

Se v'è un libro che debba essere i 
libro delle famiglie cristiane, questo è i 
libro del « Vangelo ». 

possiamo immaginare; che ci insegna 

quanto è di più necessario e per Ì grandi 

e peri piccoli, per i poveri e per i ricchi; 

il libro che ci parla della dottrina e delle 

opere meravigliose del Figlio di Dio faito 

uomo per 
e di tutti i luoghi. 
quanto si merita que) divin libro ? 

Ii libro del Vangelo poi è in modo 

polo, di noi poveri. Siamo poveri noi ; 

tanie volte ci vian da lamentarci; tante 

volte ci mettiamo in pensiero per quel 

che sarà di noi; ma quante conforto 

non proviamo nel leggere ia quel divin 

libro che il divin Redentore è nato po- 

vero auche Lui; e ha voluto menar una 

vita da povero; e ha scelto i poveri, e 

ha detta: Beati i poveri! E quando lo 

vediamo lavorare anche Lui per darci 

l'esempio, e soffrire calunnie e persecu- 

zioni, gr 

ficando tutti, e dopo tormenti indicibili, 

gpirar sopra una croce! E quando vi 

leggiamo: Non vi angustiate; il vostro 

pelli, e neanche un capello della vostra 

testa non cadrà senza che Egli lo sappia ! 

Ci dovesse costare un tesoro magari 

dovremmo far di tutto per provvederci 
quel benedetto libro. Non costa che 25 
centesimi. (4)   (1) E° in vendita a Udine, in Curia. 

X 

sì sono riservate di concludere accordi : 

arbitri ed i dettagli da osservarsi per ciò” 

d’inverno nelle file, il capo di famiglia : 
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! mane il Re ha firmato 

Operai .cari ; provvedstevelo. 
dev’ essere il Libro delle famighe' cristiane. 

La scuola serale. 

I lavori, i grandi lavori almeno, sono 

    

  

   

Quello 

cessati, gli emigranti son tornati: al piano - 
e in montagna — in montagna sopra-i. 
tutto. —: del tempo da impiegare o da 
sciupare ce n’è; ne è anche troppo. Che 
fare? Impiegare o lasciar che quel tempo 
venga impiegato o, peggio, sciupato nel- 
l’ozio, nel vizio? 

Le nostre popolazioni han tanto biso-;; 
gno di istruzione; chi deve e può vera-. 
mente istruirle, è.il sacerdote; la stagione 
più. propizia per dar. quella istruzione è 
appuuto questa di riposo nella quale ci 
troviamo, l’ inverno... E dunque? 

Un mezzo ottimo proprio per istruire e 
tenersi vicino i giovani, gli adulti — son 
questi che ia mado speciale han bisogno; 
e dsi quali bisogna aver una cura spe- 

i ciale — è la scuola serale. Tanti sacerdoti, 
in. montagna sopratutto, oltrechè la cura 
d'anima, han già la scuola di obbligo: 
sarebbe forse jun pretendere troppo ssi 
assumessero anche quest'altra, ma. se, 
certo. con un po’ di sacrificio, potessero 
sre anche la scuola serale per gli adulti, 

fosse pure due, tre volte sole per setti- 
mana, la gran bella e santa cosa che 
sarebbe questa! Tanti altri la potrebbero 
fare con tutta comodità. Se ci pensassero 
un po’ su?... se potessero persuadersiì del, 
gran bene che certamente ne verrebbe, 
e in vista di questo. gran bene, ci si met-. 
‘tessero, fosse pure con un po’ di sacri 
ficio | 

nz 

Che cosa insegnare nella scuola serale? 
Oh! poche cose. A leggere; certo i nostri 

Udine, Vicolo di Pramg 

INSERZIONI. — Comunicati varî ns 

sorpo ‘del giornale per ogni lin 

spazio di linea cent. 50 —- Dopo la firna: 

sent. 30 —- Per avvisi dopo la firma 

uns 0 due colonne. chiedere le condi. 

zioni fisse che si spediscono a richies'» 

Avvisi in IV pagina prezzi mitissiroi. 

   

      

   

  

mapas 
+ DPI Rai 

Lunedì 28 Dicembre 1903 

LIONE RA ANTI RAPE RITIRATA EI IRONIA PDA IIS Ci A 

Come sorsero 
. le prime case operaie 

Le città medioevali. 

città del medio evo, oltre il quale le abi- 
tazioni, ver misura di sicurezza, non pa- 

tevano costruirsi. 
Questo vincolo, creato per. premunirsi 

dall'azione dei nemici, ostacolava ’ au- 
mento della popolazione. Mentre, infatti, 

la signoria godeva il fasto delle camere 
, dorate, la bassa plebe, crascente di nu- 
‘ mero, si stipava nelle case male arieg- 

| sotto il soffio 

giovanatti, gli adulti non lo sanno fare, 
almeno abbastanza speditamente. A scri. 
vere; lettore e quelle altre scritture. che, 
avuto riguardo alle condizioni di quei... 
piccoli scolari,  si..stimassero più, neces- 
sario. A far conti; anche qui con riguardi 
speciali alls condizioni della scolaresca. 
Quanto a testi di lettura, ve ne sono di 

quelli che si chiamano completi, che con- 

teagono, cioè. un po’ di tutto; regole di . 
agricoltura; regole per la tenuta del be- 
stiame ; regole di igiene; un po’ di sto- 
ria, di seogrefia, ecc. Mi par buono quello 

edito dalla Associazione agraria friulana: 

Il campagnuolo friulano — e non costa 

che pochi centesimi. 
Oltre al bene di toglier tanti giovani 

all’ozio e procurar loro un po’ di istru- r 

zione, qual bella occasione non è poi 

questa per il sacerdote di conoscer me- 

glio quei suoi figliuoli spirituali, togliere 

dalla loro mente» le. cattive. massime che 

vi fossaro entrate; è famnascere Im quelle 

nenti e in quei cuori pensieri e senti- 

menti veramente cristiani, buoni! E un 

po’ di religione anche, magari una volta, 

‘che non haano 

due per settimana, non la si potrebbe 

mura che proteggevano la comunicazione insegnare ? 
C'è tanto bisogno — in certi luoghi 

sopratutto — di un po’ di scuola serale! 

costa tanto poco; e vi si può far tanto 

bene! 
Sappiamo che in parecchi luoghi — a 

giate e separate fra loro da mefistiche e 

sottili intercapedini. Ma quando furono 
‘abbattute le barriere che disunivano la 

| plebe dalla signoria, crollarono i castelli 
della modernità dei con- 

cetti e la vìta corse per i campi liberi di 
luce e di aria; le industre mani cerca- 

rono il vero filone dell’oro dell’esistenza 
nel lavoro che saliva a dignità a la classe 
operaia entrò trionfante nell’agone socia- 

le; pisna di aspirazioni, di forze produt- 
tive e di coraggio. ‘, 

E seguì questa classe l’uomo che, ad- 
destrata la mente alla conoscenza dei 
tesori della natura, stabiliva la sua di- 
mora in aperta campagna, o vicino al 

. 

1. fiùme, o in mezzo a pianure sferminate, 
dove pozzi di estrazione venivano Dra- 

HIG 

ticati. ; 

Questa la genesi delle case 
Crespi sull’Adda delle case di Auzin, 
delle ‘case di Krupp ad Essen; questa la 
ragione che sospinge la nuova aristecra- 
zia del lavoro fuori delle grandi città 
costringendola a vivere isolata nella se- 
renità delle continuate fatiche 

operaie di 

   

Due città operaie in Egitto. 

«Ma, per contrapposto storico, l’archea- 
logo. Fiivders Petrie. c’ indica l’esistenza 
di due città eperaie .in Egitto, fra Fay- 
num e la'Valle del Nilo, la di cui ori- 
gine si perde nella notte del tempo risa- 
lendo ai Faraoni, alle grandi guerre asia- 

stiche (XXV a. C.). Servirono quelle città, 
per l'architetto alcun 

interesse pratico, per la popolazione ster- 
minata dei prigionieri adibita a costruire 
le famose piramidi. 

H scendendo alla Grecia antic 

do il Boumouf, si vede accennata la so- 
luzione del problema là, ad Atene, in un 

sobborgo compresa tra le due lunghe 

  

  

fra la città ed il porto, dove vennero 
scoperti gli avanzi delle case, pel solito 

: fermate da due ambienti, l’uno al pian- 

isano, a Monteaporta, a Ovedasso, a Forni . 

Avoltri, ecc. — da scuola serale si fa. 

Bravi quei sacerdoti! Possano essi tro- 

vare imitatori | 

Cose di Corte e di Governo 

Dopo la malaria, il ohinino, 

Roma, 27. — L’ Italie 
il decreto con il 

quale su proposta di Giolitti e Luzzatti 

‘ si riduce ll prezzo del chinino da 8 a 6 

E’ il libro che ci racconta la storia più. 

importante, i misteri più adorabili ehe* 

noi: il libro di tutti i tempi : 

Chi lo potrà stimare 

particolare il nostro libre, il libro del po- 

quantunque passasse la vita bene- 

| bisogna aspettarsi 

Padre celeste ha contato anche î vostri ca- 

centesimi con effetto dal 1° marzo pros- 
simo, epoca nella quale eomincia la cam- 

© pagna antimalarica. 
Per î maestri. 

Roma, 27. — Il Gonsiglio di Stato de- 
cisé che i maestri licenziati per grave 
infermità anche se volontariamente di- 
missionari hanno diritto a un minimum 
di 300-lire di pensione. 

NELL'ESTREMO ORIENTE 
  

I preparativi del Giappone. 

ghai: Il Giappone noleggiò 6 vapori per 
il trasporto degli approvigionamenti. - 
La settima divisione di fanteria del 

Giappone che sarà eventualmente la prima 

a partire per la Corea attende gli erdini 
da Kumamoto. 

Iì Daily Mail ha da Kobe: dicesi. che 
la nota giapponese concede alla Russia 

una dilazione di 14 giorni per rispondere 
alle domande del Giappone. 

Il Giappone in Corea. 

Parigi, 27. — Il Matin annunzia: Corre 

voce da ieri nei circoli diplomatici ‘che 
un intervento immi- 

nents del Giappone in Corea. Ciò sarebbe 

una conseguenza della situazione turbata 

che si marifesta in Gorea ove si trovano 

tanti elementi cattivi e turbolenti e inol- 

tre dello stato di anarchia in cui è caduta 

la Cerea in seguito all’apatia dell’ impe- 

ratore, ciò che incoraggia il Giappone in 

questa impresa. Sono quattro mesi che 
la Corea è per così dire senza direzione. 

pubblica che sta- | 

‘ nelle soffitte e negli 

terreno e l’altro al primo piano. 

Le abitazioni operaie a Roma. 

A Roma, come i documenti frammen- 
tari conservati nei Musei capitolini lo at- 

testano, nei tempi antichi sì costruivano 
speciali abitazioni per gli operai, ma di 

poi, quando la -città stessa vide innalzati 
i grandi palazzi, la questione fu messa 
in tacere, ed i proletari si rannidaroeno 

ultimi delle Diani i 

' case costruite. 

Così passando di volo l’età di mezzo, 
‘ che poco contributo diede alla soluzione 
} : SE 3 
i del. grave ‘quesito, si giunge al':secolo 

scorso, al secolo delle grandi applicazioni 

scientifiche, nel quale l’Esposizione inter- 

i nazionale di Londra (1851) pose la pietra 

  

miliare delle grandi riforme sociali. 

Le prime case moderne. 

Nella prima metà del secolo Le Gorge 
Legrand (1818) nel Belgio, presso Mons, 
creò le prime case per uso dei suoi ope- 

43 cass, isolato, circondate da giardini e 
costeggianti una via ombreggiata da ti- 
gli, una piccola cittadina operaia; 

drea Kocshlin (1835) a Mulhouse 
costruire 36 alloggi. con i 
suoi operai; la Socistà di Bois-du-Luc 
(1838) a Houdeng fece sorgere la città 
operaia di Bosquet-Ville con 66 case; 
Stith (1844) in Iughilterra, presso Stir- 
ling, creò un villaggio operaio; l’Assa- 
ciazione metropolitana per l'alloggio delle 
classi operaie (1848) a Londra costruiva .. 
le case a più piani per gli operai, sotto’. 

| rai : Dè Biolley (1833) a Verviers' costruì 

Londra, 26. — Iì Times ha da Shan- {43 Y,(1998) PETTO Ra 

| l’alto patronato di S. A. R. il Principe 
Alberto. 
Contemporansamenta le inchieste del 

Villermè a Parigi, del Huber nella Prus- 

sia, del Chadwick in Inghilterra. del . 
Fourrier, \ecc., aprivano la st ida alle. 
graudi riforme e facevano la jure sulle. 
tristi condizioni degli operai nelle grandi 
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ritirati in ftalia, Austria. a Spagna natu» 
ralmente non sì sono presentati. 

Il tribunale ha condaaonato in contu- 
macia il priore della Grande Chartreuse 
a 500 franchi di ammenda, 9 padri a 300 
franchi e 13 fratelli laici a 25 franchi 
ciascuno. 

ALLA PROVINCIA 
Pordenone 

27 dicembre. 

Una conferenza, 
Oggi il nostro egregio Propagandista 

tenne una splendida conferenza pubblica 
sulla: Cassa Nazionale di Previdenza il- 
lustrando i benefici effetti di questa isti- 
tuzione e spronando tutti gli operai ad 
iscriversi. 

Presenziavano numerosi gli avversari, 
nessuno chiese la parola. 

Savorgnano di Torre 
27 dicembre. 

Morto per paralisi. 00 

Oggi colpito da paralisi spirava la sua 
bell’anima a Dio D. Domenico Giorgiutti 
di Savorgnano nell’età di quasi 83 anni, 
Si raccomanda una prece. x; - 

Buia 

  

27 dicembre, 

La orisi soiolta. 

Giovedi u. s. si è sciolta la crisi che 
gravava da molti giorni sul nostro mu- 
nicipio. In luogo dei tre dimissionarii 
vennero eletti i signori Galligaro Angelo 
di Lene, Calligaro Pietre Vizi e Tonino 
Pistr'Antonio, il /Jeader dell’ opposizione 
del giorno 13. Hd ora attendiamo i nostri 
nuovi amministratori all’ opera. 

| Conferenze pro emigranti, 

Come fu annunciato, ieri sera alle ore 
19 nella sala Tabeacco, alla presenza di 
numeroso pubblico composto in maggior 
parte di fornaciai e muratori; l'avv. Co- 
sattini della vostra città e il dott. I. Pie- 
morte dell’ Umanitaria di Milano, parla- 
rono sull’ emigrazione. Il dott, Piemonte 
per primo prese la parola rilevando la 
mala organizzazione degli operat emi- 
grauti, sia di fronte agli impresari, come 
ai capitalisti esteri; passò rapidamente 
accennando al Segretariato di Udine sorto 
or sono quattro anni, guardato in prin- 

cipio con diffidenza, per non dire criti- 
cato dagli stessi emigranti, ma che in 
poco tempo seppe imporsi, segnando un 
confine tra il passato e l'avvenire. A que- 
sto Segretariato tutti gli emigranti (se- 
condo lui) senza distinzione di classe e 
di partiti dovrebbero dare il loro nome, 
sicuri di trovare quell’appoggio e quella 
protezione, anche di fronte alle leggi, 
che isolatamente, sarebbe invano sperare. 

| Attaccò il governo, perchè nulla si cura 
dell’ emigrazione, che fornisce un cespite 
di utile non indifferente alle finanze dello 
Stato. Rilevò il danno che reca l’operaio 
italiano anche ai confratelli delle altre 
nazioni, col recarsi quivi a lavorare ri- 
bassandone i prezzi, e maggiormente col 

5 5 : 53 3401 
crumiraggio; per cui l'operaio ifallano 
vien guastato di mal’ occhio, e nascono 
quelle odiosità, e quelle lotte che ora 
siamo pur troppo a lamentare. 

Scagliossi poi contro i consoli, che poco 
o nulla fanno per proteggere, per rial 
zare il prestigio dell’emigrante, che spesso 
trovasi costretto a bussare alle loro porte, 
trovandole chiuse o nulla ottenendo. 
Sorse quindi |)’ avv. Cosattini, il quale 

combatiè strenuamente affiachè s aboli- 

scano le caparre, e si stipuli una buona 
volta un serio contratto di lavoro. Rileva 
poi la poca o nulla istruzione che l’emi- 

grante riceve in patria; di qui l' eterna 
inferiorità intellettuale dei nostri operai 
con danno gravissimo anche del lato fi- 
nanziario. Attaccò ferocemente il nostro 
Municipio che di fronte alia necessità di 
istruzione, che è il secondo pane delle 
generazioni presanti; respinge l' idea di 
dotare il nostro Comune di nuave scuole; | 
rilevò la grave vergogna, indegna. di un 
Comune come il nostro, di sopprimere 
anche la tanto utile scuola di disegno 8 
di agraria per non sostenera le spese dei 
lumi, scuola frequentata da più di ses- 
santa giovani. Il Segretariato di Udine, 
disse, si sottometterà a sostenere in parte 
le spese per ilumi e per l'affitto di un'aula, 
A questo punto venne coperto da calo- 

rosi applausi. Segnate, disse, quei tali 
che ora stanno al potere, e alle prossime 
elezioni ricordatevi di loro! gu 

In fine venne eletta una Commissione 
composta di cinque membri per tutelare 
l'emigrazione del nostro paese. 

Benchè il Cosattini sia. di indubitata 
fede socialista, pure riuscì a insinuarsi 
nell’ uditorio. 

Questo per la cronaca. 

Moggio udinese 
27 dicembre. 

Per la propaganda, 

Per merito di mons. Abate vennero 
ieri e quest’oggi distribuite gratis fra i 
nostri emigranti e non emigranti 100 
copie del numero di Natale del Piceolo 
Crociato; altrettante COpie si distribui- 
ranno al primo gennaio. Oggi poi, in 
cui si disse la msssa perì reduci dal- 
l’estero, monsignore tra l’altro racce- 
mandò vivamente la lettura della buona 
stampa e l’iscrizione nella locale Società 
Operaia S. Giuseppe istituita nell'inverno 
p. c. che oggi stesso tenne la sua as- 
semblea annuale per il rendiconto mo- 
rele e finanziario e le comunicazioni della 
Fresidenza. . 33 

Una lieta. novella. 

Con vivo piacere vi comunico che in 

Ursus. 

breve il Canal del Ferro, già innanzi nel. 
mevimento cattolico, avrà cinque nuove 

  

Iatictaign: dadi paro co Abrialo ni Associazionè Frialana fra gli inse» 
uattro Casse rurali e una Società Coop. : 3 7 

di tagliapietra — frutto pratico anche ; enalgacho scuole medie. i 
questo dell’Adunanza diocesana. — Que-i L'Associazione Friulana fra gli inse- 
sta mia, come vedete non è che una no- | gnanti delle scuole medie, sezione della 
tizia-avvisaglia; a suo tempo, cioè a cose ‘ Federazione Nazionale, nell’ Assemblea 
fatte, altri io spero, vi manderà maggiori | generale del giorno 15 novembre 1903 
particolari. i dopo aver riconfermato all’unanimità il 

Per ora io tiro questa confortante con- ; presidente prof. Nazareno Pierpaoli deli- 
seguenza: laddove si vuole davvero, qual-' berò di inviare a S. E. il Ministro della 
che cosa si fa. I. Falchi, | P, I. il seguente telegramma: 
  

a j gnanti Secondari sua prima riunione 
_ Agli Esercenti. annuale, presenta rispettosi ossequi E. V., 

L’Amministrazione per accontentare i cui augura poter legare nome Suo ur- 
le numerose insistenti richieste di eser-! genti invocate riforme senola media ita- 

   

« Sezione friulana Associazione Inse- 

  

centi per uno speciale abbonamento a. 
loro favore ha stabilito per gli stessi in.via 
eccezionale l’ abbonamento. al Crociato per 

LIRE 12 
da pagarsi SEMPRE in via anticipata. 

Chi vuol godere di questa facilitazione 
deve dimostrare di esser veramente eser- 
cente; constatato il contrario, viene s0- 
speso l’invio del giornale. Per nessun 
mativo si tollera che il pagamento venga 
fatto durante l’anno od in via posticipata. 

Gli amici del giornale devono pro- 
curare perchè il CROCIATO si trovi 
in tutti gli esercizi, 

i 

Abbonamenti per 1’ estero. 
In seguito all’accordo postale di Wa- 

shington l'abbonamento per l’ estero costa 
quanto l'abbonamento per l’ interno del 
Regno purchè il relativo importo (anno 
lire 16 — semestre lire 8,50 — trimestre 
lire 5) sia versato all'ufficio postale del 
paese di residenza dell’ abbonato, il quale 
ufficio si incarica di tutte le pratiche re- 
lative, 

Tale accordo vale soltanto per l’Au- 
stria, Belgio, Bulgaria, Danimarca, Chili, 
Egitto, Germania, Lussemburgo, Monte- 
negro, Norvegia, Olanda, Rumania. Ser- 
bia, Svezia, Svizzera, Turchia, Ungheria. 
  

È uscito il Calendario 
per Vanno 1904 

e trovasi in vendita presso la Curia 
Arcivescovile a Lire 1.00 la copia se 
sciolta, Lire 1.25 se ligata semplicemente 
e Lire 1,50 se legata con carte. Per la 
posta si devono aggiungere Cent. 6 per 
ogni copia sciolta e Cent. 8 per ogni 
copia ligata. i 

Non si darà corso a quelle domande 
fatte senza il relativo importo. 
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SRONACA CITTADINA 

DIARIO SACRO, 

Martedì 29 — s. Tomaso v. 

Fiera e mercati della provincia, 

Martignacco. __ 

  

  

Il S. Padre al Comitato Diocesano. 
AI Telegramma spedito dal Comitato 

Diocesano al Sante Padre venne così 
risposto : 4 

Casasola Presidente Comitato Diocesano 
Udine. 

S. Padre ha gradito sensi fedeltà ade- 
sione ringrazia augurii affettuosamente 
bsenedice. Gard. Merry del Val. 

La morte di Zanardelli in città. 
La notizia della morte di Zanardelli, 

sparsasi per la città ieri, produsse vivis- 
sima impressione. 

La Società Friulana dei Veterani e 
Reduci ha mandato i seguenti teleerammi: 

« Famiglia Zanardelli — Maderno 
Società Friulana Veterani Reduci Patrie 

Battaglie dolorosamente colpita morte il- 
lustre Giuseppe Zanardelli, vivamente par- 

secipa al lutto d’Italia per irreparabile 
Goria Presidente Heimann ». 

« Presidente Società Reduci - Brescia 
‘regola rappresentare questa Società 

PERC Veterani e Reducì Patrie Batta- 

lie ai funerali illustre Giuseppe Zanar- 

delli tolto alla venerazione ed all’affetto 

degli italiani. Presidente Meimann ». 

Anche l'on. Girardini spedì alla fa- 

miglia di Zanardelli un telegramma di 
condaglianza per l’ « Unione Democratica 

Friulana ». 

Monumento a Petrarca, 
Il Comitato per le onoranze a Francesco Petrarca ha deliberato di prorogare defi- 

nitivamente il termine per la presenta- zione dei Bozzetti per il monumento dal 
34 dicembre corrente al 30 aprile 1904. 

Teatro Minerva, 
° Questa sera la Compagnia Lillipuziana diretta dal maestro E. Guerra replicherà 

la lepida operetta Pipeléè. Nelle tre sere 
che la Compagnia si produce ebbe delle 
pienone e molti applausi. 

Teatro Nazionale. 

Tutti i dilettanti nelle tre recite di 
questi giorni si facero veramente onore. 
Piacque molto L ultim dì di Carneval, 
Pugnal e-veten è la nota commedia Un l'é 
poòc e doi son masse. 

Venerdì 1 gennaio la compagnia darà 
la commedia del Lazzarini In Germamie. 

Smarrimento. 

Ieri da certo Gottardo Giovanni venne. 
perduto un portaglio contenente 160 lire. 

liana e condizioni materiali morali inse- 
gnanti, concretando savie leggi benevoli 
ripetute intenzioni Predecessori ». 

S. E. il Ministro così rispose: 
e Ringrazio V. S. cortese saluto rivol- 

tomi a nome. Sezione friulana associa- 
zione Insegnanti secondari cui mi è caro 
rispondere con l’assicurazione che l’opera 
dei miei predecessori a favore codesta 
benemerita classe troverà in me un sol- 
lecito e volenteroso continuatore ». 

Furono riconfermati a membri del 
Consiglio direttivo tutti gli uscenti e cioè 
il prof. De Gaspari per la R. Scuola Te- 

prof. Innecenzi per la R. Scuola Nor- 

Natisone. 
Il Consiglio direttivo così formato nel- 

la seduta del 18 corrente nominò il prof. 
Trepin cassiere e il prof. Innocenzi se- 
gretario e deliberò di iniziare le pratiche 
necessarie per stabilire una alleanza con 
l'Unione Magistrale Friulana secondo il 
deliberato del Congresso di Cremona e 
gli intenti del Consiglio Federale il quale 

il seguente: 

e della F. N. I. S. M 
1. Incondizionato riconoscimento alla 

classe insegnante del diritto di organiz- 
zazione; 

2. Migliori garanzie di carriera per i 
maestri e immediato legge che disciplini 
la nomina, il trasferimento e la promo- 
zione dei professori medi; 

3. Aumento degli stipendi, imposto da 

un dovere di giustizia verso gli attuali 
insegnanti e dall’utilità pubblica di at- 
trarre alla scuola le migliori intelligenze 
della Nazione. 
4. Elevamento dell’obbligo scolastico da 

tre a sel anni, istituzione di numerose 
scuole serali, festive, complementari e 
professionali. 

Finalmente I 
Finalmente venne mandato al Rifor- 

matorio di Milano quel tal Buiatti Ame- 
deo, più volte arrestato per furto e bor- 
segg). pe 

Morte ‘improvvisa. 

| Teri verso le ore due pomeridiane mo- 
riva « nell’osteria Coccolo » per. sincope 
certo Alessandro Cainero fu Luigi ex 
proprietario del caffè « Giovanni d’ Udine » 

impartitegli dal parroco di S. Quirino, 
don Indri. Sul luogo si recarono un de- 
legato ed una guardia di P. S. per le 
constatazioni del caso, 

Incerti della notte, — 
L'altra notte alcuni nottambuli percor- 

revano la via Villalta cantando a squar- 
ciagola. Un pacifico cittadino trovatisi 
rotti i sonni, presa una brocca d’acqua, 

{andò alla finestra per inaffiare i can- 
tanti.... ma la brocca gli scivolò di mano 
ed andò a cadere sulla testa d’un misero 
passante, certo Attilio Terenzani, tipo- 
grafo, che dovette correre all’ospitale per 
farsi medicare da una ferita al cuoio 
capelluto che guarirà in dieci giorni. 

Triste risveglio | 

Tal Bruno Arturo, l’altra sera ebbe la 
triste idea addormentarsi lungo la via 
Villalta. Al suo risveglio, con somma 
sua sorpresa, si trovò mancante della 
catena e dell’orologio, nonchè d’una 

spilla d’oro del complessivo ‘valore di 
lire 595. | 

Arresto. 

Delle guardie di P. S. venne arrestato 
Sies Silvio da Cormons, il quale fu tro- 

vato a girare per la città senza carte, 
mezzi e recapiti. 
— leri si costituì a questo ufficio di 

P. S. Arditi Edoardo, colpito da mandato 
di cattura per espio di due anni e sei 
mesi di carcere per appropriazione in- 
bebita. 

i Bacco. 
Il vigile Novello prestò assistenza al 

tal Sessano Cesare di Enrico d’anni 30 
che in preda a una potente sbornia era 
caduto sul pavimento d’un luogo poco 
pulito in via Sottomonte. 

In Ospitale. 
Vennero medicati: Battisacco Carlo di 

anni 21 di Francesco, per ferita lacero 

contusa al labbro superiore. 

— Di Bernardo Giacomo d’anni 40 da 

Venzone, per contusione alla gamba de- 

stra, riportata per calcio d’un cavallo. 
— Mercanale Eleonora d’anni 6 di 

Francesco per frattura della clavicola si- 
nistra riportata in seguito a caduta, 

Tutte queste farite si debbono a causa 
accidentale. I due primi guariranno in 
circa dieci giorni la terza in circa qua- 
ranta. 
  

Sac. Edoardo Marcuzzi Direttore resp 

MUNICIPIO DI UDINE. 
Si rende noto che presso la Ragioneria 

Municipale travasi depositata ed esposta   la matricola tassa famigiia 1904. 

male di Udine, e il prof. Momigliano per. 
la R. Scuola Normale di S. Pietro al 

d’accordo con l’onor. Credaro ha fissato 

Programma immediato della U. M. N. 

Prima di morire ricevette i Sacramenti. 

    

AT Ei È EER 

LA DITTA 
Rizzani & Capellari 
avverte la numerosa sua clientela, che 
oltre i materiali laterizi, tiene vendibile 
giornalmente 

CALCE VIVA 
cucinata nei suoi forni, proveniente da 
pietrame di Cividale. 

Oltre a quanto sopra, tiene deposito di 
Calce idraulica e Cementi di Vittorio, vasi 
da fiori e statue per giardino, fumaiuoli 
per stufa, in terra cotta, il tutto a prezzi 
modicissimi. 

Deposito Vino 

   

  

  

Cantina Papadopoli 
cnica, il prof. Bonomi per il R. Istituto . 
Tecnico, il prof. Rovere per il R. Liceo, ‘ 
il prof. Trepin per il R. Ginnasio, il. 

unico Deposito 
e unica Rappresentanza 

Via Cavour 23 
seminare deve pinna ASI 

Vini da pasto, fini e comuni, 
di lusso e per ammalati, espor- 
tazione a litro, fiaschi, fusti. e 
bottiglie. — Campioni e listini 
gratis. 

— Servizio a domicilio — 
Il Rapp. G. Rizzetto 
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FONDERIE ARTISDICHE 
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PREMIATE È 
i con medaglie d’oro e d’argento in fi 

$ diverse Esposizioni del Regno e 
dell’ Estero Di 
  

i Fornisce Concerti di campano fi 
S di qualsiasi peso ed intonazione; # 
> — Castelli in ferro battuto, È 
# assumendone anche il colloca È 
f mento. o 
S Fonde altresì statue, busti, co- { 
S rone in bronzo, ed altre opere & 
“ artistiche, garantendone la più per- È 
Bj fetta esecuzione. È 

Pagamenti in rate annuali È 
$ A richiesta spedisce progetti È 
“ e schiarimenti. Tiene in de- { 

osito campane da 1 a 100 chi- È 
ogrammi. > 

  

  

D.' Ugo Ersettio 
allievo delle Cliniche di Vienna, 
specialista per l’Ostetricia-Gine- 
cologia e per le malattie dei 
bambini. 

Consultazioni dalle 11 alle 12 
tutti i giorni eccettuati i festivi, 

Via Lirutti N.° 4. 

RASTA? 
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= Annuario d'Italia ge 
I° Unica Guida Generale del Regno 

-— Edito ogni anno dal 1886 — 

Volume di 3200 pag. - 1,500,000 indirizzi 

CONTIENE: O 
— Elenco di tutti i Comuni italiani 

con indicazione della loro giurisdizione 
politica, Amministrativa, Giudiziaria, fi- 
scale, ecc. — dei rispettivi Uffici Postali, 
Telegrafici, Ferrovie, Tram, Diligenze, ecc. 
— Popolazione, Fiere, Prodotti, ecc. 

— Nome e indirizzo di tutti i Funzio- 
nari - Professionisti - Industriali - Gom- 
mercianti d’ Italia e Principali dell’ Estero. 

— La migliore pubblicità a prezzi ec- 
cezionalmente convenienti. 

—- Prezzo di vendita del volume L. 25, 
pei sottoscrittori prima di pubblicazione 
L. 20 franco di porto nel Regno. 

—© SOCIETA ANONIMA EDITRICE ©— 
GENOVA - Piazza Fontane Marose, 194 

Sì raccomanda inviare alla Società una 
copia di ogni circolare, e notificare ogvi 
cambiamento di domicilio onde eseguire 
la variazione, 

  

di DDA‘ | 
andino nt dita 

D' G. RIVA 
UDINE] 

Via dei Teatri Num. 15 

  

Casa fondata nell'anno 1878. 
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- es. Armoniums. 
Ae 
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A, Ri Srpani 

S°. Americani 

> 

Piani Melodici — Piani a cilindro 

Harmoniums economici pel canto co- 
rale con trasposizione di tastiera, per 
Oratori, Scuole, Asili, Società Corali, ecc. 

è Pianoforti d’ occasione 

VENDITA — NOLEGGIO — SCAMBIO. 

LOTTERIA ESPOSIZIONE: 
UDINHI 

Premi 15900. 

ta. 40,000.00 
Prossima, Estrazione 

I premi sono visibili 
dalle ore 9 alle 19 

  

  

nei locali Giacomelli - Piazza Meroatonuove © 
fiesr 

I PREMI 
sono convertibili in danaro 

I biglietti da Lire UNA sono ottenibili 
alla sede del Comitato via Prefettura 11 
— presso la Cassa di Risparmio di Udine 
nonchè presso le Banche e GCambiovalute 
di Città e Provincia. 

DI L. Spellanzon 
Medico- Chirurgo - Dentista 

ep, 
Da 

  

  

  

  
  

    

Cura della bocca e dei denti. 
Laboratorio di protesi. Dalle 9 
alle 12 e dalla i alle 4 Piazza 
del Duomo 3 - Udine. 
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PASTE è DOLCI 
di fattura speciale | 
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      UDINE, Via di 

Llavoratorio per costruzioni in legno 
mobili di lusso e comuni, in istile e fantasia. 

  
Nuova invenzione brevettata della Ditta ACHILE BANFI, Milano. — E iutto ciò che si può desiderare in un sapone da toeletta. Rende la pelle veramente 

| sorbida, bianca, vellutata mercè la nuova combinazione dell’ amido col sapone. — Dura più d’ ogni altro sapone perché è composte con sostanze «speciali ed è 

dn 
“ 

tg 
# 

* 

“ 

# 

  

abbricato con macchine d’invenzione delia Casa. — Superiore ai più rinomati saponi esteri. — Il prezze poi è alla portata di tutti. — SI vende a cent.mi 20 

A
 

20 e 50 al pezzo profumato e non profumato in apposita elegante scatola. 

mu
rs
 

Ei
co
np
ez
 Specialità mobili da Chiesa. 

i Cantorie, confessionali, genuflessori, pulpiti, orchestre, me- 

è bili da sagrestia. 

Verso cartolina vaglia di Lire 2 la Ditta A. Banfi spediscere pezzi grandi franco in tutta Italia. — Vendesi presso tutti i principali Droghieri, Farmacesty È s 3 

I 6 f ;.. Prezzi da non temere concorrenza 

Da non fondersi coi diversi saponi all’ amido in commercio 

Profumieri del Regno e dai grossisti di Milano Paganini, Villani e C. — Zini, Cortesi e Berni. — Perelli. Paradise e Comp. É 
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| pa bastoni da pass ortafogli —. Portamonete: ecc 
ASSOR ENTO n. idonee Po i 
ASSORTIMENTO Chincaglierie — Specialità oggetti per fumatori — Scarpe gomma — 

Valigieria di tutta novità — Borse e borsette di pelle — Articoli per regali. 

. Veli per Stacci e Buratti 
Si coprono fusti vecchi d’ombrelle e ombrellini con stoffe di qualunque genere 

A richiesta si fabbrica ombrelle e ombrellini d'ogni specie — Riparazioni in genere — Vendita all'ingrosso ed 

ER AZIO NED ENI Pei (3 

      

  

  
DEE RA     

  

  GIUSEPPE BONAN 
è UDINE — Piazza del’ Duomo, 11 — UDINE è 

      
             

     
           
    
      

     

nostra Sipog 
| La- nostra, Tipografia, opera. di. carattere pubblico, ha ormai 

incontrato il pieno favore-del pubblico. Incoraggiata-da ‘attenzioni 

di soddisfacimento si lusinga continuato appoggio. 
“E la stessa è in grado di assumere ., 

Qualunque commissione. | 
Quindi i commercianti; gli industriali, le casse rurali, le società 

‘di M. S., le fabbricerie ed altrivcorpi morali devono ricorrere con 
tutta fiducia per circolari, bollettari, registri ed ogni altro stampato 

‘commerciale; i privati possono aver bisogno di biglietti da visita, 

opuscoli d'occasione, sonetti, epigrafi, ecc. | 

Precisione -- prontezza -- modicivà nei prezzi. 

Ulteriori facilitazioni di prezzo agli istituti pil. 

  

  

  

LABORATORIO PREMIATO, CON MEDAGLIA D’ORO 

  

Lavori in ferro batiuto ed indorato 

Si spediscono fotografie e Disegni a richiesta.   
micra i ipa At ‘ DIRE ERE RENALI ll LIA NOI ALIAS PI IN I II ARDA  pEIGIIOO se TII PE TTI LICIA NUTERE AO RITI 
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